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BOLLETTINO POLITICO 


Conformemente alle promesse del go- 
verno , fu distribuita nella Camera dei 
comuni a Londra la corrispondenza re- 
lativa agli affari d'Oriente. Fra gli altri 
documenti presentati , che sono 544, e 
vanno dal 17 gennaio fino al 17 luglio 
in corso, va ne sono di quelli che con 
<ernono le atrocità commesse dr. turchi 
in Bulgari 
veduto, molto disci 
glesi © dal partito Liberale cor.vertito in 
arma offensiva pel gabinetto tory. Il 
telegrafo ci dà alcuni particolari sul ca- 
yattere dei documenti ia discorso ; non 
però prevedere se e in quanto 
imenti che si riferiscono alla 


messo in Bulgaria, ma resta a sapere 
i sforzino di far credere 


sulmani possono trovare una scusa nel 
ardore della lotta impegnata , e so si 
debbono ritenere più che altro atti di 
rappresaglia per le atrocità commesse 
prima sui turchi dagli insorti bulgari. 
Naturalmente la stampa russa, troppo 
interessata nella quistione , cerca di di- 
mostrare matematicaraente che i cri- 
stiani in genero e i balgari in partico- 
lare sono la miglior pasta del mondo e 
che i circassi @ i bachibouzuks sono ca- 
pici di tutto. Commentando con un lungo | 
articolo le recenti dichiarazioni del si- | 
ggoor Disraali, il Nord s"erprime in questi 
‘termini. 


I 
| 
Fa veramente pasa il vedere un uomo di | 
‘Suto eminento coma il signor Disraeli, di- | 
Jattersi in mezzo a contraddizioni Jo più | 
iligrati, ostinarsi in errori che dopo quat- 
che itauto sarà costretto a rettificare, per 
riuscire, col minor danno possibilo della 
sua suttrità; a cavarai dall'impicoio in cui 
si è messo contestando, o cercando di at- 
tenuaro dello cruseltà che furono commessa 
0 di cai non è più lecito dubitare. 


L'Agenzia telegrafica russa annuncia 
alla sua volta che i disordini e lo cra- 
deltà continuano in Bulgaria e che a 
Filippopoli vi sono 4,800 detenuti di cuî 
50 preti. I dispacci serbi, 
oltra e confermano che i ture 
narono sui terrapieni donne © fanciulli 
cristiani per esporli ai proiettili dei serbi. 

Tornando alla corrispondenza diplo- 
matica presentata dal governo inglese, 
il telegrafo insiste con ragione su t. 
luni particolori ri 
biatesi fra i 


| 


Dicazes per indurre l'Inghilterra a sot- | 
toscrivero il memorandum di Berlino ; 
le dichisrazioni ripetute di Jord Derby 
agli ambasciatori della Gran Bretagna 
all’estero circa gli aiuti stranieri all'in- 
surrezione ; la proposta del gran can- 
celliere russo per la cessione di un porto 
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LA RICCA EREDE 


RACCONTO 
di xii €. R. 


@all'inglose) 


Mentre se ne stava a codesto modo, 
un signore vestito di nero, un prete, 
come si poteva conoscere , veniva n 
quella volta. 

Era un uomo sulla quarantin 
già in parte grigio e di fattezze tutt'altro 
che regolari e leggiadre. L'andare avea 
lento e il suo aspetto era triste e pen- 
3060, ma accorgendosi di Farren, s'illu- 
minò a un tratto di una dolce benevo- 
lenza 

— Siete voi, William # E come state? 

— Così così, signor Hall! E voi? vor- 
Teste entrare e trattanervi un momento ? 

Il signor Hall era il vicario di Ni 
nely, parrocchia di cui Farren era na- 
tito 6 da cni s'era partito solo tre anni 
avanti per recarsi in quella di Briarfiald, 
Più vicina alla fabbrica di Moore ov'egli 
era impiegato. 

Egli accettò l'invito, entrò nella ca- 


ritoriali alla Serbi 
dute fra sir Paget 6 il nostro ministro 
degli estsri ; il provvedimento radicale 
suggerito dal nostro ambasciatore a Lon- 
dra. Y% generalo Mi 
a lord Derby che il 
per la pacificazione in Oriente sarebbe 
stato li ia della Bosnia @ dell'Er- 
zogovina. Veramente non sappiamo se 
tratti di autonomia amministrativa o 
anche politica. 

Aspettiamo il testo @ la data di questa 
dichiarazione per poterla giudicare. 

Corrispondenze da Vienna all’/ndépen- 
dance delge © altri giornali mettono in 
dubbio che si tratti di conchiadero 
mistizio, intermediaria la Russia, fra la 
Serbia @ la Porta. Le potenze sembrano 
ferme nel principio del non intervento e 
la parola spetta agli avvenimenti. La di- 
plomazia non interrerrà che quando avrà 
dinanzi dei fatti compiuti e le toccherà 
fatti debbono accet- 


lo scambio di ve- 


per certi gabinetti , e specialmente per 
l'austro-ungarico. 

Dal teatro della guerra mancano no- 
tizie di qualche interesse. Dispacci serbi 
ffermano che i turchi ebbero la peggio 
în tutti i tentativi fatti in questi giorni. 
Ma non dolbi 
noti; 
îino alla Gazzetta di Francoforte dice 
che gli animi sono sempre agitati a Bel- 
grado, che le trupps serbe rimangono 
dappertutto sulla difensiva. Rinforzi par- 
tono coutinuamente pel Sad. Gli atti di 
opposizione al governo e le dimostrazioni 
in favore del pretendente Karageorge- 


| vitch si moltiplicano. 


Uma grave notizia ci trasmette il te- 
legrato da Versailles. Il progetto di legge 
del ministro Waddington , relativo al 
conferimento dei gradi, è stato respinto 
dal Senato con 444 voti contro 139. 
Che la battaglia in Senato circa questo 
progetto dovesse essere seria, che il 
verno avesso a lottere con molti ostacoli 
per trascinare in porto questa legge av- 


versata degli ultramontani e non deside- 
rata neppure da un gruppo di senatori 
liberali moderati ma dottrinari, nessuno 


rece è accaduto l'opposto, 
, magistrale discorso del 
signor Challemel-Lacour e quello stria- 
gente del signor Giutio Simon © gli sforzi 

eloquenza dei presidente del Consiglio, 
signor Dafaure, monsignor Dupanlonp ha 
vinto. È probabile che il signor Labou- 
laye abbia votato contro insieme al si- 
gnor Wallon. La votazione del Senato 
produsse una grande impressione a Pa- 


| rigi, dice un telegramma , © si capisco 


facilmente. È un cenflitto deplorevole 
che prende proporzioni non lievi fra il 
Senato, la Camera dei deputati 6 il Mi- 
nistero. Questi non ha giuocato de! tutto 
la su” esistenza sulla legge testà respinta, 
ma l'avvenire non sì disegna calmo 6 
la rinnovazione del fascio così detto con- 


—— 6 


succia e si mise a sedere dopo aver sa- 
lutato Ja buona “onna 6 i bambini. Co- 
minciò a discor ere griamente del tempo 
passato, delle, mutazioni avvenute nella 
parrocchia. dappoichè la famiglia 
lasciata ; rispose alle domande, indiriz- 
zategii con molto interesse, sul conto 
dellla propria sorella Margherita ; foco 
delle domande alla sua volta e finalmenta, 
guardando ansiosamente in giro, al di- 
sopra alle sue lenti, sulle ignude pareti, 
sulle magre e squallide faccie che gli 
stavano d'intorno (perchè i bambini eran 
corsi ad attaccarsi alle sue ginocchia) 
prese a chiedere repentinamente: 

— Ma voi tutti come state? Come 
vanno le cose vostre? 

— Si tira innanzi como si può... — 
rispose William. — Non abbiamo lavoro 
nessuno di noi. Ho venduta la maggior 
parte della roba di casa... coma potete 
vedere... © cosa si farà adesso, Dio solo 
lo sa. 

— Il signor Moore v'ha licenziato 

— Egli no ha licenziati molti di noi : 


imo prestar fedo a queste | 
Un dispaccio trasmesso da Sem- | 


stanza chiari del maresciallo-presidento 
lasciano l'adito a mille congetture e mille 
timori. Il gabinetto del 9 marzo va in- 
contro a un'altra sconfitta probabile in 
Semat», por la nomina del successore di 
Casimiro Péri 

Il Journal des Débats, scrivendo alla 
vigilia del voto del Senato, fa delle sag- 
gie osservazioni intorno alli del ve- 
scovo d'Orléans esposta nel suo discorso 
durante la discussione del progetto, Il 
focoso prolato disse, altre cose, 
che la leggo Wallon aveva stabilito la 
pace e fatto nascere la fiducia fra' partiti. 


Ma gli uomini del partito che si dice cst- 
tolico, rispondono i Débats, hanno. essi 
posto lo armi contro la repubblica, d 
l'approvazione di questa legge ? Noi 0 
jampro eontro di noi du- 
So lo prevopzioni pon si 


Li 
cai svolte da monsiguor Di 
i noî avremino valuto poter dire 
biamo la psce, conservismola ! 


sognato come va ideali 
suo discorso e di cul il medesimo è cosi 
poco un riflesso ? 
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DELL'ORDINAMENTO DELLE TASSE LOCALI j 
uu 


| 1 freni che la Commissione ba esco» | 
| gitato a tutela della proprietà fondiaria 
| sono duri. 1 comuni non potrebbero s0- | 
| vrimporre centesimi addizionali ai tri- 
buti fondiari oltro il #0 per 400 del 
! principale , se contemporaneamente non ! 
! applichino i dazi comunali 
{ sulle pigioni, o quella di famiglia, 0 
| quella «ul bestiame. Per eccedere con lè 


9 1 sovraimposte ai tributi fondiari di 100 


per 400 del principale, i comuni dovreb- | 
| bero ottenerne speciale autorizzazione 
| dalla deputazione provinciale. La quale 
non verrebbe accordata, so i comuni 
| non si valgano: « dei dazi comunali, 
| « nonchè dei centesimi addizionali al 
| « dazio governativo; della tassa sulle 
< pigioni 0 di quella di famiglia, e dell 
| « tassa sugli esorcizi © sulle rivendite 0 | 
1 di quella sullo inse 
« bestiame, sulle vetture private, sui do- 
« meslici e sui cani. > La deputazione 
provinciale, quando venga rjchiesta del- 
l'autorizzazione di eccedere il 400 per 
100 del principale , potrà modificare il 
bilancio comunale , riducendo l’ammon- 
taro dello spese obbligatorie che stimasse ! 
eccessite, 6 sopprimendo anche total- 
mento lo speso facoltative. E lo stesso 
potrà fare, ancorchè la sovraimposta ec- 
coda soltanto il 60 per 100 del princi- | 
pale, in caso di reclamo per parte dei 
contribuenti, che paghino insieme il ven- 
tesimo dei tributi fondiari. E qui si mette | 
innanzi una sanzione durissima, auto- | 
rizzando il prefetto d'inviare sul Inogo | 
commissari a spese dei comuni per atli- 


O“ 


codesti. Dovunque io mi volga, non 
veggo che sofferenza... William, Grazia, 
mettetevi a sedere, onde si. possa discor- 
rere un po' più con comodo. 

E, ciò detto, il signor Hall foco se- 
dere sullo sue ginocchia il bimbo più 
piccolo, posando la mano sal capo di un 
altro piccico. I duo ragazzini principia- 
vano a cinguettare con lui, na egli im- 
pose loro silenzio, mentre fissava la poca 
brace che ardeva nel camino. 

= Prini tempi! — oi ripetà — o ci 

rimono da un pezzo! È tale il volere 
divi o opporsi 1 Ma la ma 
ggravata di molto su noî!.. 

Dopo alcuni altri istanti di riflessione, 


ripreso: 
— Voi non avete punto danaro Wil- 


è, in quanto a me, ora l'ho in tal con- 
cotto, che s'ei uni richiamasse domani, 
non vorreî più lavorare per Ini ! 

— Codesta non è cosa ben detta per 
parto vostra, William ! 

— Lo ro che non è cosa ben detta; 
ma io mi sento di diventare un'altra 


| vettaro pri 


comunale, alla Giunta e al sindaco. Seb- 
bene la Commissione dichiari con troppa 
affettazione di non voler impigliarsi nel- 
l'esame © nello stadio dei sistemi fore- 
stieri, è degna di nota la concordia di 
questo disposizioni con talune leggi re- 
centi inglesi, lo quali autorizzano il mi- 
nistero del governo locale (Local gover 
nment board) a far compiere d'ufficio 
ciò che i corpi locali dovrebbero fare 
per legge e non fanno. Ma tutti questi 
freni non bastano alla Commissione, in- 
tosa segnatamente a difendere la pîo- 
prietà fondiaria. E giacchè la provincia 
no usa ed abusa gottandovi sopra gra- 
vissimi balzelli, con una arditissima ri- 
forma, che ha il suo riscontro nella le- 
gialazione lombardo-veneta, si toglie alle 
province la facoltà di sovraimporre cen- 
tesimi addizionali ai tributi fondiari. E 
so lo loro rendite patrimoniali non ba- 
stano, si dà loro la facoltà di provve- 
dere alle spose mediante quote di con- 
torso a carico dei comuni. Le quali ver- 
rebbero stabilito in proporzione delle en- 
trato comunali ordinarie risultanti dal 
conto consuntivo dell’anno precedente. 
Ì comuni, seinprechè siano in humèro 


| non inferiore a dieci o al decimo dei 


comuni della provincia , o insieme pa- 


| ghino non meno del ventesimo delle 


quote di concorso , potranno reclamare 
sl prefetto cotitro le deliberazioni del 
Consiglio provinciale, risguatdanti spess 
facoltative, ed anche contro quelle 
cornenti spese obbligatorie che vincolino 
i bilanoi provinciali per più di cinque 
esercizi. În tale guisa la provincia è 
finanziariamente esautorata ; invece di 
spremere, come ha fatto sinora, la pro- 
prietà fondiaria, ricorrere*be al comune, 
il quale avrebbe l'obbligo di sperimen- 
taro seriamente lo altro imposte prima 


i di aggravarsi sulle sovraimposte. Non 


vi è dubtio che lo proposte della Com- 
missione raggiungono efficacemente il 
fine non ispregerole di ripartire sulle 
vario forme è sui vari sintomi della ric- 
chezza i carichi che oggidi con singo- 
lare © crudele cura percuotono segnata» 
mente la proprietà fondiaria. La quale 
non ha modo di tutelarsi, perchè manda 
al comune che Îa vessa uh numero in- 
sufficonte di rappresentanti ed è offesa 
da una legge che gitta quasi unicamente 
sovra di essa lo imposte stanziate dalla 
provincia. Ma in un ordinamento così 
congegnato, lo imposte dirette sulle pi- 


{ gioni, sulla famiglia , sul bestiame , sui 


cani, sulle insegne, sugli esercizi , sulle 
, che sinora hanno avuto 
una parte secondaria, acquistano un uf- 
ficio principale. Imperocchè finora 0 non 
furono sperimentate, 0 si trattarono con 
troppa dolcezza, o furono un mezzo per 
eludere la leggo che obbliga di stanziare 


_—— 


cotoni, passamani e altro che credessi 
di poter esitare più facilmente. 

— E voi sapete, signore — aggiunse 
Grazia — che per certo William non 
anderebbo a beverli nò a sciuparli in 
alcun modo. Gli è mio marito e a me 
non s’appartiene di Jodarlo, ma dero dire 
che non vi può essere in Inghilterra un 
uomo più onesto, più sobrio, più sincero 
di lui. 


— Bene, io parlerò ad uno 0 due dei 
misi amici 6 spero di potergli procurare 
cinque lire fra un paio di giorai; a forma 
di prestito, non di dono, s'intende. 
Capisco , signore ; ed io lo gradi» 


seclamò prontamente in sua vece : 
— Sì, signore: sono certa ch'egli il 
ae ie e ae » 


William. 


cri 
11 signor Mall ai trattenne finchè Gra- s crea, mi 
zia fa di ritorno colle rovrigioni ; fatto st 
allora preso in fretta cong o ia line iii 
stretta di mano, da Farren e da sua mo- frate 
glie. Sall'uscio, rivolse loro ola gamba di gno > ogni 
ma seria esortazione religiosa; @ poi con direi aa eo 

nn reciproco « il cielo vi benedica, > fra un quarto d'ora dl gal 
si va nello carceri di | 
La famigila del sig. Yorke pi la 
1 due signori, Elstono e Sykes, ave» | tilman*” _ regate 
vano priacipato un monte di camere” Ds ART 

mini re 
Pi esatti 


vare la mano sulle sovaimposta fon- 
diarie. Oggidì invece avrebbero un uffi- 
zio maggiore e più degno, dovendo con- 
tribuire coi loro proventi reali © grossi 
a diminuire il peso che schiaccie la pro- 
prietà fondiaria. Laonde la Commissione 
imprende un'analisi accurata, arguta, 
notevole, sull’indole di queste tasse; 16 
purga e scagiona da molto accuse, ne 
fissa i principi è le modalità, ne allarga 
la base imponibile, dà ad esse propor- 
zioni larghe e capaci di sostenere in 
parto l’edificio del governo localo. È 
iù nuova del lavoro 
e che raccomandiarho 
all'attenzione del governo. Ma vogliamo 
la libertà dei comuni e noti fa licenza, 
e vogliamo difendere i contribueni 
tutte le autocrazia di qualunque specie 
© parvenza. Il comune è un potere che 
limita l’azione centrale de! gorerno; ma 
può divenire, senza discipline e norme 
di responsabilità , un potere despotico 
verso i cittadini che ei regge. E nella 
Relazione di cui si ragiona vi sono prove 
soverchie e dolorose di queste dure ve- 
rità. A tal fine non basta daro ai comuni 
la balia di una tassa nuova, ma bisogna 
determinarne i limiti e le ragioni con 
grando chiarezza @ precisione. 

Questo è l'insieme dei rimedi proposti. 
Bastano a curare il male? Quali 
produrranno nei bilanci dei corpi locali? 
E quale giudizio si deve pronunziare di 

fronta si giudizi che oggidi regolano il 
| airitto amministrativo ? A questa ul 
indagine daremo una risposta sommaria 
un’altra volta. 


1 MAGAZZINI GENERALI 


L'Italia ha perduta un'occasione pro- 
pizia di venir istrutta intorno ad un 


qual è quello de’ magazzini general 

Chi doveva istruirla era l’on. senatore 
marchese di Villamarina, il quale, scri- 
vendo all'on. senatore Eula, dichiara 
che, so non fosse stato nella impossibi- 
lità assoluta di recarsi a Roma prima 
d'ora, avrebbe forse « discussa volon- 
tieri la questione > (dei punti franchi), 
sarebbe < specialmente applicato 
dimostrare il modo inconsulto con cui 
vennero stabiliti i magazzini generali 
che fecero tanto cattiva preva, imputa- 
bile alla passata amministrazione. > 

Queste sono le precise parole dell'on. 
senatore di Villamarina, e noi abbiamo 
voluto riprodurle per dar a’ nostri let- 
tori un saggio della sua prosa © della 
litica esperienza. 


trascinare a asserzioni e a giudizi av- 
ventati, mentre l'età © gli uffici sostenuti 
dovrebbero consigliar loro la temperanza.. 

Quanto l'on. senatore di Villamarina 
ha ecritto de’ magazzini generali, attosta 


ef 


l iazioni col sig. Moore quando egli era 
rientrato, se la fermezza spiegata di 
fronte aila deputazione ; ma il contegno 
di tranquilla freddezza da lui serbato ai 
loro complimenti foco si, che il sig. EI- 
re a pin pia fabri 
congratulazioni ni suo s0- 
prabito, che abbottonò con grandes ol- 
lecitudine, dicendo a Sykes, le cui fa- 
coltà mentali non erano acute abbastanza 
da condurlo a scoprire di per sò che la 
sua presenza era inopportuna 

— Andiamo, signore, noi dobbiamo 
tenero in parto la medesima strada o sarà 


problema economico assai importante , | dizi 


istituzione in Italia, E ci è facile il di- 
mostrarlo. 

Il progetto di legge sui magazzini go- 
nerali fu presentato anche prima del 
1859 allo Camere piemontesi © si ri- 
presentò in appresso parecchie volle al 
Parlamento italiano. Nel Congresso delle 
mere di commercio del 18607 fu invo- 
cato con unanime ardore di tutti i rap- 
presentanti del commercio, e, se mon ci 
inganniamo, i liguri e i veneziani si se- 
gualarono fra i primi. Ma sino al 1874 
non si è potuto ottenere che il progetto 
divenisse legge. Nella discussione del 1874 
furono deputati di sinistra, e senza fallo 
fra emi l'on. Valerio, che combatterono 
Ia leggo per la soverchia larghezza o li- 
bertà che lasciava al commercio. L'on. 
Valerio avrebbe voluto che ogni specie 
di mescolanza e di operazione fossa di- 
vietata assolutamente, perchè il magaz- 
zino generale, a suo uvriso, doveva es- 
sore il veritas delle mercanzie depositate. 

All'incontro l’on. Castagnola, con mag- 
giore avvedimento delle necessità prati- 
chie del commercio italiano, difese une 
serie di tomperamenti medii, i quali si 
adattavano alle speciali contingenze. La 
nuova legge sui magazzini generali aveva 
suscitato in talune città 6 in taluni a- 
nimi le più esagerate speranze, Je quali 
nen corrisposero alla realtà delle cose. 
Qualche porto ha creduto col magazzino 
generale di potere svolgere il commer- 


tto | cio; dimenticando che i denari si possono 


custodire anche senza scrigno, ma che 
lo scrigno da sò solo non può produrre 
i denari. Il magazzino generale è il fo- 
dero; la spada non può essere fornita 
che dalla operosità o dalla vastità dei 
disegni. Difatto i magazzini generali esi- 
stenti oggidi in Italia sono pochi elan- 
guidi. Ma in ciò quale è la colpa della 
precedente amministrazione ? Essa non 
ebbs alcuna parte nella leggo, di cui si 
tratta; e la legge con infinito agevo- 
lezze aveva preparato lo più facili con- 

oni alla fioridezza delle nuove istitu- 
zioni. Ma molti altri fatti provano che 
l’onor. senatore Villamarina non aveva 
una chiara coscienza delle proprio affer- 
mazioni. Ed invero è noto che, col fa- 
vore della passata amministrazione, si è 
adunato a Bologna un convegno dei rap- 
presentanti dei magazzini generali 
quali hanno studiato molto coscienziosa- 
mente le cagioni che ritardavano lo svol- 
gimento di Istituti così promettenti. E 
si conchiuse con una serie di voti e di 
proposte, che il governo prese i 
gonte esame e furono in grandissima 
parte soddisfatte col R. decreto del 1875. 
Esso consente tutto quelle agovolezze di 
mescolanze e manipolazioni , contro le 
quali tuonava nol 1874 alla Camera la elo- 
quente parola dell'on. deputato Valerio. 
E si può affermare assolutamente che 
noi magazzini generali esteri di Francia 
@ d'Inghilerra non sono consentite in al- 


La co] 
delle precedenti amminist trazioni è quella 


colla coda dell'occhio, 0 ri- 
nio ad attizzare il 


passeggiatina o che ciò gli farebbe lx9- > 
A tale raccomandazione Moore usci 12 


H 
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tito sieno addetti , adoperassero la loro 
influenza per calmare gli spiriti agitati. 
Serbiamo i grandi sdegni e la m 
quenza oratoria pegli alti problemi mo- 
rali sociali del mondo moderno; e siamo 
più umili, più modesti @ sovratutto più 
pratici ragionando di punti franchi @ di 
‘magazzini generali. 


—__ —T_____—_—— 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Il Ruski mir, uno dei giornali più im- 
portanti della Russia, enuncia nel saguroto 
modo il compito attualo della volitios rossa 


deva ricovero uno 
mento del , piono ed iotero. La popo- 
lazione cristiana stessa incaricossi di questo 
scioglimento. Nella situazione attuale ven- 

alla luco degli intrighi inooncepibili. 
nostra diplomazia non ha altro a fare 
ia © la Rumenia ad an 
ino 4 serbi por li- 
berarai dal giogo ‘utta la quistione 
orientale potrebbe così risoluta sensa 
nerii macrificii da parte vostra, » 

— Si legge nal Messager di Vienna 

« La guerra incomincia a pigliaro a Co- 
atantinopoli un carattere religioso. Le pro- 
cessioni dei softas per lo vio della città, 
precedute dalla bandiera vordo del profota, 


sono riguardato, anche dai diplomatici, come | 


indizi di questo fatto. » 

— L'Invalido Russo, organo del partito mi- 
litaro, racconta soeno di fanatismo por la 
guerra contro Îl turco suocesso a Kiev, 
dove contro le clamorose dimostrazioni dei 
cosacchi, si fecoro marciare interi reggimenti 


di fanteria, i quali finirono per unirai ai | 


cosacchi nel grido di « Viva la guorra, morte 
archi» 


stata che, ssbbeno l'incont 
soll'imperatoro Guglielmo si rinnovi annual- 
mente, puro non ne può essero cho corro= 
borata quella fiducie, che già il convegno 
di Roichstadt foce concepire, 

scioglimento dello presenti complicazioni. 
La risposta della Porta alla. notifioazion 
della chiusura del porto di Xlek, riconoso 
{ motivi cha doterminarono il governo 
prendoro una tale misura, cho la Por 
porò deplora. Kiapka fungerà ullcialment 
in qualità di consigliero militare della Po 
Secondo ln Neue Freie Pre | 
per cui i! sultano conduce vita cosi ritirata, 
sarebbo da cercarsi nello studio di evitare 
ogni contatto colla diploma: oojalmente 
con Ignatief. » 

— L'Agenzia russa pubb! 
dispaccio da Pietroburgo, 4 

= Informazioni ricevuto da Costantinopo! 
ci permettono di affermare che, a cagione 
dello stato di saluto dol sultano, nessun am- 
Basciatoro potrà ancora presentargli le cro- 
denziali suo. » 

— Secondo un dispaccio pubblicato nel 
Monitore ufficiale dell'impero tedesco n 
vrebbero avuto luogo il 10, a Smirno, dei 
disordini 


sa il soguonte | 


quipi 
tanti della città. 

— Riproduciamo con riserva i seguenti 
dispacci del Gaulois , dei quali il primo 
coatiena un sunto nota indirizzata 
dalla Porta al governo austro-ungherese 
per protestare contro la chiusura del porto 
di Klek: 


—— 


disgraziati. Vorrei che William potesse 
entrar giardiniere 0 qualche cosa di que- 
ato genere, perchè sé ne intende un buon 
poco. Uno scozzese gli ha insegnato i 
misteri di quest'arte, come dicono. 

— Bene, ora potete andare, Beppe; 
non c'è bisogno che restiate a guar- 
darmi. 

— Non avete alcun ordine da darmi, 
ignore? 
182° "Nesuno , salto che di andarveno 
subito. 

71 che Beppe non mancò di fare. 


Benchè la giornata fosse stata molto 
mite, anzi quasi calda nelle ore meri- 
diano, la serata era piuttosto fresca-e 
una fredda brina imbiancava ‘le mura 
della casa del signor Yorke e gli alberi 
del giardino, a cui del resto faceva poco 
‘danno, essando tuttora squallidi 3 ignudi. 

La luna'non risplendeva, ma la scena 
non era buia nè tacita nemmeno: la 
casa sorgera non lungi dalla via mae- 
stra © i lumi che brillavano dalle finestre 

10suficiente chiarore. Briarfield 

alla distanza di un miglio appena 0 

i rumori di là e il lume si distinguevano. 
La cappella di Briar, punto di riunione 
de' metodisti, risuonava. di strani inni 


mettere 
Fecchio' delle altro suonò poi la ‘strofa : 


Qui più forte alziem le voal 
Din tra il fuoco affisator! 


‘occasione dell'imbarco di tre» | 


metze misure, avrebbe contribuito ad in- 
coraggiare e sostenere i ribelli. La Poria 
considera la chiusara del perto di Klek ai 
trasporti militari turchi como un atto di 
ontilità a suo riguardo , ed essa non credi 
quindi che il gabinetto di Vienna sia in 
grado d'emere un pacificatore imparzial 
La nota tarca accusa il gabinetto di Vienna 
di manoaro ai suoi impogal, derivanti dal 
trattato di Parigi , in favore dell' integrità 
dell'imporo ottomano, 

« Inoltre si dise qui che la Port 
treble informato le potenze che l'aggre 
alono della Serbia essendo stata considerata 
dai gabinetti como un affaro interno della 
Turehia , il governo ottomano intende re- 
golaro da so solo le condizioni della paco, 
pur rimanendo noi limiti dotorminati dai 
trattati europei. 

« Bukarest, AT. — Malgrado lo sment le 
ufficili, vi posso affermaro che il memo- 
randum è amolutamente comminatorio e 
differimento di sorta per le 
i che esigo dalla Porta. Il mobi- 
vamente, 


ma in realtà per agire senza indugio in 
caso di risposta nogativa o dilatoria. 

« Belgrado, 19. — Quarantaduo membri 
conservatori della Scupsina, cor a capo 
{1 loro presidente Garaschanin, si sono riu- 
niti por prendore dei proxvedimenti contro 
il ministero att 

+ Odessa, 40 (Costantinopoli). — La no- 
tizia della chiusura del port lek ed 
altre cattiva notizio venute dall'esercito ca- 
gionarono in città un’ incredibile emozione. 
Il giorno dopo l'arrivo di queste notizio, 
ottata impiegati civili, militari @ religiosi 
furono radunati in Consiglio ; il qual fatto 
è senza precedenti. Ad istigazione dell'In- 
ghiltorra fa deciso cho sarebbero stato pro- 
rsa volta, lo riforme © la 

sui Mid! 
{l progetto, onde acquiatar 
l'Europa. Il partito mesulm 
avverso. Si teme un' esplosione 
vinole, se il Consiglio, nella 4ua prossima 
riunione che è imminente, ammetto l'egua- 
gliaza dei diritti per lo popolazioni cri- 
stiano. » 


PARLAMENTO INGLESE 


| Nella seduta del 47 luglio della Camera 
dei lordi, lord Denbigh richiamò l'attenzio1 
dell'Assemblea sopra una propost 
sapprova la dichiarazione di Parigi 
relativa ai diritti merittimi doi bell 
e foca appello al governo perch al più pre- 
sto possibile ritirasso quella dichiarazione. 
Lord Derby disse che non è questo il 
momento opportuno per impegnare una di- 
ralo sulla questiono e mani- 


i Parigi, bocehò non 
collo potenze in forma 


l'Inghilterza, la qualo non potrebbe ripu= 
le leggi 


diaro quall'impegno senza offende 


dichiarazione. 
To non pretendo, aggi il nobile lord, 

jon fosso pomibilo, dopo averne dato 
, donuneiara la dichiaraziono di Pa- 
ma ricorderò che molti 
paesi hanvo falto come noi, 0 0he so 


altri 
noi dovessimo all'improvviso rovesciare ora 
ciò che abbiamo fotto nel 1856, noi dispor- 


remmo tutti gli uomini pi tutti i ga- 
binetti è tutti i gioruli d'Europa a doman- 
| darsi qualo può essors !a nostra idea, e la 
conelusione che se ne trerrebbo dalla nostra 
rebbe che, sabbeno ora noi non 
guerra, tuttavia ci prepariamo a 
in previsione di 
| essa, © ssrebbo questa un’ impressione che 
non vogliamo provocare. Il governo certi 
mento non farà nulla ora in questo senso. 
Lord Granvillo espresso la convinziono obe 
| l'Inghilterra commetterebbe un errore gra- 
| yimimo, denunoianio la dichiarazione di 
Parigi. 


Nella seduta della Camera dei Comuni 
tesso giorno , il signor Disraeli, ri- 


I 


Sarebbe stato qui il caso di ripetere 
con Dante: 


Voci alto a flrche « suor di man con elle. 


Una vita più calma di certo, ma pure 
abbastanza animata, si riscontrava nella 
casa vicina, quella del signor Yorke, 
dianzi rammentata, Nelle stanzo a ter- 
reno le tende .che coprivano le finestre 
non impedivano che penetrasso di fuori 
il chiarore de’ lumi ‘suono di allegre 
risate. Pure non è adunata società nel 
salottino ove il signor Yorke suol pas- 
saro la sora colla famiglia @ dove tu, o 
lettore, bai il privilegio di pote. eco 
trare. Non havvi che il padre, la madre 
edi sei figlinoli riuniti.nel grazioso salot- 
tino, di cui ornano le finestre. cristalli 


sotto pretesto della proteziono dei confini, | 


spondendo ad una faterpellanza del sigdor 
Baxter, entrò in lunghi particolari-sulle è- 
‘trosità che emerisconsi vemmesse dei turchi 
nella Balgaria, Le informazioni ricevute dal 
verno sono contenuta nel. dispaoai spediti 
Dl Contantinopeli da sir Rarico Elliot, am- 
‘basciatore d’Iaghilterra presso la Sublime 
Porta, o dai distretti in Gui e'è perturba- 
zione, dai consoli inglesi ivi residenti. 

Da quei documenti si afferma che la guerra, 
la quale ha il carattero di guerriglia, è 
ta incominciata dagli insorti cristi 
attaccarono i villaggi circassi e furono all 
loro volta attaccati, non dallo truppe rego- 
Jeri del governo, ma dagli uomini e dai 
discendenti degli uomini che, nell'epoca 
della conquista del loro paese per parte 
della Kussia, venti anni sono, si rifugiarono 

sul territorio turco. 

Degli escessi furono commessi dallo due 
parti, come si dovea aspettarsi trattandosi 
di belligeranti di razza divorso, ma sir EL 
liot è conviato, dope 
rose informazioni , che in tatto quello che 
fa detto massioro di 10,000 uomini, di tor- 
ture orribili obe sarebbero atato inflitte, del 
trasporto di carichi di testo umane, della 
vendita como schiave di migliaia di ragazze 
# di fanciulli, d'altre atrocità raccontate 
dai russi o da bulgari è al cui racconto il 
| Daily News ha d to molte delle sua 
colonne , vi sono state mostruose esagera= 
| zioni. 

Il ministro terminò le sue spiegazioni 
dicendo che egli può affermare e lo fa con 
sentimento di soddisfazione , che la guerra 
non ha preso un'apparenza di lotta reli- 
Giona 6 che i sudditi cristiani della Porta 
ni presentarono în gran numero per com- 
attore i serbi sotto una bandiora sulla quale 
figurano la Croce e Ja Messaluns. 

L'incidente non ebbe seguito. 


———_—_—_—__—__—&6 
LE ELEZIONI AMMINISTRATIVE 
mi venezia 
(Corrispondenza part. dell'Opinione) 

Venozia, 21 luglio. 


(X) Grado mio debito di corrispondente 
d'informarri dello novità successo dopo la 


Ì 


| 

| presontano con gli stessi nomi. Un'altra 
| lista, naturalmente di colore oscuro, ha il 
Veneto Cattolico. Una terza no pubblicherà 
oggi il Tempo. Abbiamo poi la lista del 
Comitato elettorale permanente cho coincide 
e parto dei candidati con quella 
ibbiamo infine una 
da alcuni elettori 
imparziali foro una stretta pa- 
rentela cun l'altracho uscirà oggi nol Tempo. 
Questa è la situazionn nol momento in cui 
vi sorivo; quanto all'esito, lo probabilità 
sono a favore della lista dei tre giornali 
alleati. A battaglia fiaita vi dirò franca- 
mente il mio giudizio salle vario fasi di 
questa campagna elettoralo e sulle consa- 
guenzo che possono attenderno il presa © il 
nostro partito. 


——_______- 


IL MANIFESTO NIZZARDO 


A titolo di cronnea pubblichiamo il sc- 
guente manifesto che Norddeutsche All- 
gemeine Zeitung dico di aver ricovuto da 
to vazionslo nizzardo © contro il 
prot 


qual 


diemo dispsocio da Parigi, i giornaii di 
Nizza: 

Signor Redattore in capo, 

preghinmo intantomento di reador noto at 
nostri fratolli di Germania cho, anche dopo di» 
ci i di dom 


0 franceso n Nizza, 
vai sorbano sopra 


la Francia, spogliata a ragione 
lella Lorena, cho sono due pro- 
a compromesso, a varie riprese, 
mo, col parlare alto di rivincita, 
jtuzione @ di cose del genere, tutt'altro 
natara da mantenerla in buono accordo 


che 
| 


| | Per contro, noi altri nizzardi, bench italiani 

| della miglior razza, benchè concittadini 

| ribaldi, sinto stati dati in mano a questa me- 

| dosima Francia, che, rispetto a s0 stessa, non 
vuol punto sentirne del {rattamento ch'ossa pra- 

| tica rispetto agli altri. 


e» 


di descrivere. Pure la vedo benissimo 
qui davanti a me: una grossa signora 
dall’ aspetto più grave e accigliato del 
mondo. La sigoora Yorke è convinta 
che gli è dover suo di serbarsi acci- 
gliata, come Saturno, dalla mattina alla 
sera, e guai allo sfortunato (special. 
mento se di genere femminile) che osa, 
in presenza sua, lasciar apparire sul 
volto la gioia di un cuore sereno. Per 
lei, la letizia è leggerezza, © l’allogrezza 
è cosa profana: ella non conoscova di- 
stinzione. Con tutto ciò ella era una 


buona donna , sinceramente affezionata 
ju cui vegliava inceesante- 
‘Al marito , salvo che non gli 

mici all'ine 


ai figlioli, 
mente 
ra di avere altri 


sieme perfettamente. bene , ancorchè ei 
forse, di sua natura, un uomo ospitale 
i e in giovinezza , come s'è 
detto, avesso, dimostrato una. segnalata 
predilezione per. le donne allegro © vi- 
vaci. Come potesse stare ch'ei scegliesse 
poi una moglie tale e, viveme seco in 
buona armonia ,, è cosa che a taluno 
potrà parer strana, me a spiegare la 
quale a voi, basterà dire. ch’ egli puro 
aveva nel suo temperamento cun lato 
‘oscuro, il quale sapioe coli serio 
tmiperamento della moglie. La qualo era 
Gui GRA; del' reso, di mente robe, 
che non diceva mai cose trite e volgari, 
che professava dellò vedute 
mocratiche sulla società 6 alquanto ci- 


fano, como ci annunzia un o- | 


rigido e de- | quello 


Noi abbiamo protestato, allorchè tutto ci venni 
tolto: lingua, ‘consuotadini; ma senza mai 


di discordia @ di turbamento della paco del 
mondo. 

Ma oggi crediamo dorer uscire dal nostro 
longo riserbo. Ci ‘siamo riuniti in un Comitato 
per la restituzione di Nizza all'Italia, il quale 
‘conta sin d'ora più di 000 cit 
di Nizza. Ed ora desideriamo cho i nostri fra- 
telli todeachi, cui l'Italia devo di trovarsi at- 
tualmente in possesso della propria capitale, 
Roma, abbiano contozza do’ nostri sforzi, se- 
ciocchò ci incoragi jecondino nella cem- 
pagna che stiamo per apriro por la liberazione 
di Nizza. 

Né cosseremo dalla nostra patrietica impresa, 
n0 non quando la Francia ametta.a sua volta di 
rivondicaro l'Alnazia © la Lora 
da parto della Francia una similo riuunzia non 
è cosa pomsibilo, contiamo con certezza sull'e- 

‘concorso dei gloriosi nostri fratlli te- 
ni quali auguriamo, per la saluto e l'ar- 
veniro del mondo, ogni potenza ed ogni pro- 


L'OPPOSIZIONE A TORINO 
(Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


Torino, 20 lu 
(A M) To non so se sia una fiducia troppo 
grande nagli effoti della vittoria conseguita 
al 18 marzo 0 un timore mascherato di 
franca sicurezza di sò modesimo, sulla vi 
talità omai manifesta della così dotta fa- 
zione dei consorti, quella che rendo da poso 
fa qua tanto olamoros» per meszo dei suoi 
organi più o meno uffisioni il partito mi- 
nisterialo;; ma fatto sta cho lo accuso , le 
apostrofi , gli opiteti che si rivolgono da 
qualche tempo ai caduti, eccadono più che 
ua poso i limiti della convenienza. A Roma 
como a Napoli, a Milano come a Corato @ 
in tanti. altri siti sempre Jo stesso. spirito 
di violenza, sopraffezioni che in atti od in 
manifesta. Non ci fanno più l'o- 
ostro ua partito ; siamo 
addirittura una fazione che tenta d'arrivar 
di nuovo alla vigna del potere per isfrut- 
tarla a proprio vantaggio... © tanto altre 
bellissima @ cortesissime cosa ol dicono, 
degno veramente di un paess libero © poli- 
ticamento edacato | 
L'ansunzio della comparea dsl nuovo gior- 
Il Risorgimento ha nussitato qui a | 
ino un vero olamoro. Ed è nuturale : in | 


trasporto della capitalo in poi 
che rappresontassa lo ideo © spiegasse gli | 
atti © gl'intendimenti di quel grande partito | 
di cui fu capo il Cavour. È nsturale, ri- | 
peto , cho non sia ben veduta la comparsa 
di questo inopportuno, che vicno a rompere 
proprio adesso cho la si 
la beata consuedin del 
dico concordia solo | 
jamente all'indirizzo po 
litico,, poichè, mancanza di 
meglio i nostri fogli non tralssciavano di 
bistiociarai quando a quando fra Joro. 
A sentir questa gento di buon umore, la | 
| fondaziono do Risorgimento è ua atto di | 
temeraria prepotenza, di afacziata iotolle- | 
ranza dol partito, pardon, della fazione 
vinta por sempre (I?) nol famcso 18 marzo. 
© che! Dov'è il bucr sanso, dov'ò la se- | 
mai i nostri giorpali, in so- | 
i, han chiamato faziosa l'op- | 
posizione doi sinistri? Quando mai han gri- | 
dato tanto alla prepotenza cd alla sfaccia» 
| taggine perchè si fonduva la SRiforma,o il 
| Paese, o il Bersagliere? Non è una delle 
| garontio del slstema costituzionale questa, | 
cho tutto lo opinioni si manifestino, che 
tutti i modi di vedora vangano discussi? | 
Forso cho abbiamo cessato d'cassro in un 
pacse costituzionalmento libero, porchè a | 
prosidento del Consiglio e'ò l'on. Depretis, 
iavoso che il Lanza od il Minghetti? Si | 
aapisco porfettamente che il vecchio gior 
| nalismo torinese non possa vedere di buon 
oechio la comparsa del Risorgimento 0 che 
gli punge di vaderai rotto così ie uova nel 
paniere; ma fa mostra certo di poca abilità 
è di una dess non issarsa di timorosa im- 
Ja, quando ai sfegata n combattere un 
couti, ha ancora da | 
orchè sarà giornale 
di destra ; potrebbo quasi prora ob'ei cerchi 
rersario perolò sl sentirà 
inabilo a combatterlo poi. 
Mi dilungo intorno » questo Risorgimento, 
perchò è appunto esso che servirà di centro 


| 


fee "e °-° 


niche sulla natura umana, e che ati- 
mava (eccettuala se stessa che riputava 
perfetta) tatto il mondo parverso. 

Il suo difetto maggiore era quindi un 
eterno, implacabile sospettare di tutto e 
di tutti; il di loi sospetto faces velo ai 
suoi occhi, traviava il suo giudizio do- 
vunque ella movesse 0 checchè si fa- 
| cesse. 

1 rampolli di una coppia tale ognuno 
supporrà che non poteano essere simili 
tutti gli altri fanciulli comuni; enon 
0 infatti. Jo' te li presento tutti e 
o lettore: il più piccino tuttora 
alticcato al seno. materno è, natural- 
mente, il suo prediletto perchè tutto suo, 
affezionato unicamente a lei 0 per Jei 
sola vivendo, il cha fa che, per ora 
almeno, ella non diffidi di lui olo ami. 

Le due che seggonu ora salle ginocchia 
del Joro padre si chiamano Rosa © Jessy: 
elle sappressano di rado all» loro ma- 
dre, senza essor obbligate a farlo. 

Rosa, ln maggiore, ha dodici anni... 
Ella, fra tutti i figliuoli, è quella che 
offre maggiore somiglianza col padre: 
in avorio, di un 
lddolcito 

Yorke 


sione infantile 
spare, un'animo tenero ancora: ma che, 


«cipando dell'essenza 


chiamare l'Europa a testimono delle nostre sol* | tivi: g-{-timurosi ; quando 
foresso © senza mai voler divenire un elemento | gn difensore delle loro opinioni, salteranno 


| varo, che c'è da cescar dallo nurole 


| fuori ovideato che una cosa, la qui 


‘@ di bandiera alla riocatituzione del nostro 
partito in Torino; è da speraro che gl'inat- 
LI d'avere 


fuori © si f.ranzo valere por qual che sono. 
‘Appena diramato lo primo circolari, saltò su 
la Gassetta del Popolo con un entrefilet 
pino di epitati..... cortesi all'indirizzo del 
Caranti © degli altri fondatori del giornale. 
Lo dico chiaramente , poichè in affari 
questo genere, prima necessità è q! 
parlare schietto: tutti saperano (ed è evi- 
dente) di.avere ‘un avversario nella Gas- 
setta del Popolo ; ma nessuno s'immaginava 
che {l veterano doi giornali piementesi a- 
vrebbo usato di un linguaggio cori poco... 
parlamentare. Ci sono certe frasi, certi modi 
di diro cho si troveraano forsa nei dizionari 
del gergo, non mai in quelli della lingua 
frasi è modi dl dire i quali la gente chi 
tieno a rispettare è ad essere rispettata 
lasci ‘oadore della propria penna. 
Figaratovi che in quell'articolo era detto 
abo il corrispondente torineso della Perse= 
veransa andava ia giro per la città, bat- 
tutte le porte, per trovar aderenti 
al nuovo giornalo; e si mettevano in guar 
dia i merli! Dov'è la serietà, ditelo voi 
sonvenienza del linguaggio? Quas 
i giornali 
j sì rispettano insom i a que 
sto frimrio? Certo, il corrispondento della 
Perseveranza avrà parlato co' suoi amici, 
avrà cercato fra emi degli aderenti ; non è 
naturale codesto ? In tempi, massime como i 
nostri in eui son tanto pochi quelli che fan 
da sò, senza bisogno di uno stimolo , di un 
suggerimento ? Ma da questo alla fiaba spif- 
ferata nolla Gassetta del Popolo ci corre; 
fiaba raccontata por giunta in così bella ma- 
niora, che, sa merli a Torino ci sono, sa 
ran quelli che lo han prestato 0 le presta 
fede. Merli gli aderenti del Risorgimento! 
Come sì trattame di un affare! Come se un 
uomo come Biagio ‘’aranti, che ha il diritto 
di essora rispottato anshe dagli avversari, 
le il rappro= 
sculatori ! Dav= 


fortuna per noi , so gli organi del pi 
vincitore non sin combalterci che con un 
linguaggio di quenta fatta! 

La Gazzetta del Popolo #'8 preso in qua- 


avoccisione asmi a cuore gi' interessi del 


amministratori figurano tri 
vo giornale. Essa protenta, tra il comico 
© l'ind'gosto « contro la parte retrogrado- 
rivoluzionaria che ai vorrebbe far reppre- 
sentare al Banco, col pericolo evidentissimo 
della rovina che sompre rrinacoia i Banchi 
che di politic soggiunge 
Ù « poggio poi quelli che hanno 
Parole quest'ultimo contro 
buon senso e la gramma= 


tic 


La Gazzetta afferma risolutamente, ricor- 
rondo allo stesso dizionario donde tolso i 
merli, cho « si tratta di salvare il Banco 
di sconto @ di sete di Torino dalla malattia 
della tarantola! » Coma wo in tutto questo 
risovora in deposito i dunari degli azionisti 
il Banco non facesso somplicemonto il suo 
mestieri, non facesso, cicò, un affare! E 
como so gli amministratori 0 consiglieri del 
Banso non fossero padroni di pensarla come 
vogliono e di spendere in quella 
cho loro più aggrada i propri dans 
glio il Banco ha da essero un Banco 
nistra ? E i buoni affari, per cui va lodato, 
non li ha fatti forso al tempo in cui go- 
versavano gli alborriti consorti ? Stia sicura 
la Gazzetta, cho gli amministratori sullo» 
dati amano il Bavco più di lai, per la ra- 
gione che ne va della loro borsa 0 che souo 
bon lontani dal fargli correra politiche av- 
venture, E del resto, quand' anche si trat- 
tamo di appoggi o di aiuti prestati o da 
prostarsi dal Banco stesso a) giornale (ciò 
cho assolutamente non è) non no saltorebbe 


quanto possa dispiacere alla Gazsett 
è men giusta: cho cioè il Risorgimento, 
prima ancora di veser Ja luce, ha trovato 
credito presso uno dei più importanti Isti- 
tuti bansari di Torino. Parliamo di oredito 
porshè nei Banchi fanno che affari. 

Il comm. Caranti Gaz- 
setta con una lettera, di cui ln medesima 
non ha pubblicato che un brano stamattina, 
accompaguato da commenti più 0 men cor 


duro, più forte, più elevato. Rosa, per 
ora, non è che una bambina tranquilla 
e talvolta ostinata. 

San madre aspira a faro di lei una 
donnn ugual a sò, mentre i 
sua piccola menta 'forrono 
idee cui la madre mai non conobbe e 
cui il vedere reiette o combattute è spesso 
per lei insoffribile tormento. Perora 
‘ella non mei ribellata, ma ovè sia 
spiota agli estremi, la si ribellerà un 
giorno e allora ciò sarà una volta per 
tutte. Rosa ama suo padre: ei non la 
guida con verga di ferro, egli è buono 
per lei. A volte si t-me che la non abbi 
A vivere a lungo, sì vividi lampi d'i 
telligenza talvolta balenano da’ suoi c0- 
chi e dal suo linguaggio. Gli è questo 
timore che lo rende a volte più mesta- 
mente affettuoso con lei 

Codesta idea non gli 
a proposito della piccola Jessy; sì gaii 
sì piccante, ai originale, collerica se pro- 
vocata, affettuosa s accarezzata, prepo- 
tente ma generosa; senza paura 
sua madre almeno, di cui ha già più 
volte 300839 l' irragionevole giogo, ma 
gentile con chi I" è per lei. Jessy, colla 
sua facceltina, coi suoi modi un po' pe 
tulanti, graziosi, è fatta apposta per 
sere la figlivola prediletta © lo è infati 
del padre sto. Clò che era più strano, 
nella bimba era Ìa perfetta somiglianza 
che avean tutte i suoi lineamenti, con 


presenta mai 


tesi, nei quali è ostentata un'ingenuiti 
cui non possono davvero credere che 
‘merli ! Figaratevi che si è detto: « Abbi 
seritto questo è questo sugl'intendimenti 

ma « non una parola 
b può dir cosa del gior 
che non ricada sul Caranti stesso, ‘che 
il direttore riconoseluto ? 

È annunziato un pranzo in onore di £ 
il ministro Depretis. Lo firme finora 
colte sono 400. Il pranzo avrà luoge 
one sotto-piano del Caifà Romano 
afinchò il calore soverchio non soffo 
sonvitati o non influlsca troppo sui bri 
‘© discorsi d'occasione, l'ing. Carrera vi 
aircolare, medianto apparecchi a ghia 
‘na corrente d'aria fredda. Quosto sor 
notizie della politica di sinistra dal 
gastronomico; quanto all'altra politics, 
dirvi che probabilmento si organizzerà 
sto a Torino un' Associazi 
nale progressista, che 
dico, a presidunto l'on. Tommaso 1 
Essa pubblicherà ,, sempre secondo le 
ahe corrono , un' giornale che, a q 
paro, per antitesi al Risorgimento, ai 
tolorà Jt Messaggiere. Reminissenzo 
che Tutti ricordano le lotte, però © 
sempre, tra il Risorgimento , fondal 
Cesaro Balbo e da Camillo Cavour, 
Messaggiere , fondato dal Brofferio 
Valerio! Quest" Amociazione ha per i 
di prepararo il terreno per | 
zioni gonerali, od è corto cha ci si m 
con impegno, Già qualche progetto 
quello, per esempio, di portare al 2°1 
collegio l'on. Villa contro l'on. Lang 

Quanto al partito liberalo , è da sp 
che si organizzerà in modo da mostra 
ha ancora tutt’ altra intenzione che 
di morire. Esso ba già il più: va gic 
organo delle ils vi to liberali 
ultimi errori del ministero Depretir 
durranno certo buon frutto pei cor 

per non dir peggio, del ! 
ha trovato qui pochi ammiratori; e 1 
quanti abbiano fatto oco all' inno 
della Gazzetta del Popolo che, 
pellaro cui spetta, grid 
l'Eala 1 viva il salvatore. dol 
i galosamo 
ato Ja gloria di aver dato i na 
vico-presidento anziano del Sonato , 
certo un' ottima persona ed ua degr 
gistrato, ma che non ha dato prova 
politico. 


—— _—_+T_—_—_—_& 
L'ASIA CENTRALE 


L'Owservatore Triestino pubblica 
Quenti notizie intorno alla guerra inti 
dall'emiro di Kasohgaria contro Ja CI 
ai disogai dello sciah di Persia contro 


«La notizie che corsero nitimamer 
torno a moti guerresshi nell'Asia c 
vongono illustrate da una lettera d 
troburgo, la quale conferma che in 
sono in parte prodotti ed in parto 

avvenimenti di no 
importanza. Jakub-khap, l'emiro di 
garie, è entrato in campagna contro li 
alla testa di 40,000 vomial, armat 
diseipli 


uffloiali europei. 
orientale della China o sì è imprd 
quasi senza colpo ferire, delle città | 
portanti della provincia confinante, L 
pericolo miunc: inazione chi 
quelle provincie orientali, per la co 
di forti © numeroso ban 

« Lo soiah di Poreia hi 
parecchi por una apedizione mil 
Morv, a soltanto ai consigli icsistet 
l'ambasciatore russo a Teheran ri 
acongiurara il pericolo. Il corrispon 
Pietroburgo aggiungo essere necessi 
la Porsia non impegni lo sue forzo 
parto, perchè sl suo confine oce 
ino provocata da 
Imitrofe. I msometi 
chi odiamo i persimni, che non rice 
tutta la sua iutegrità 
detti sciiti, considerandoli como lo 
tali nemici. La stessa sgitsziono 
regnorobbo nelle provincie turshe è 
atso, dove gli osurgeti aspetterebl 
paziontemonto un'ocessione per p 
sullo popolarioni confiuario rueso. I 


stre figlie come ssranno fra ven 
che ne direste del Joro destino 
rio da' vostri presagi ? 

— Eccolo, il magico specchi 
che ci dice 

Conosceta voi questo posto? 
cipressi, questi salici, questo cra 
dicano ‘assai dove siste benchè 
molto diversi da quelli simigi 
siete solito di mirare nell'Ingì 
In questo luogo, disotto a questo 
grigio riposa Jessy. Ella dormi 
aver vissuto un breve giorno d 
molto amata bensi, molto amand 
breve sua vita molte lagrime elli 
da molti dolori fu sfilitta, negl 

sorridendo © alliet 

d'intorno. La sua morte fa dolc 
cida nelle fido braccia di Rosa 
fesa e conforto attraverso a dur 
Le duo rogazze inglesi, la more 
superstite cobfortatrice, sono 
tempo sole fra un suolo straniei 


cotesto suolo che dona a Je 
tomba. 

So poi voleto guardare nllo s 
duo anni più tardi, il destino d 
voi potete scorgere fra colline fi 
aspetto lussureggiante e cl 
cano essere quella spiaggia an 
remota dell'altra dalle rive ingle 
è la solitudine di una matura + 
ignoti uccelli volteggiano fra i 
quegli alberi ; il fiume sulla < 
Rosa siede pensosa non è flume « 


La fanciullina dell'Yorkshire è « 


(Coni 


Kotto: « Abbiamo 
l'intondimenti dol " 
una parola del 
osa di iI 
stesso, (che no è 


lin onoro di S. E. 
firmo finora rac- 
vrà luogo nel 
{Tè Romano ; ed 
non soffochi î 
roppo sui brindisi 
. Caerora vi farà 
chi a ghiucoio, 
Questo sono Je 
sinistra dal Jato 
ra politics, posso 
organizzerà pre- 
lione costituzio= 
, per quanto si 
Tommaso Vila. 
socando lo vooi 
cho , a quanto 
fo, ai inti- 


tto, porò cortesi 
fondato da 
vour, 0 it 
rofferio o dal 
ine ha per iscopo 
|er lo futuro ele- 


iratori; e non 50 
l'inno pindarico 
) che, sonza in- 
dava: = Viva 
Jella situazione 

gelosamente al 
fr dato ? natali al 
i Senato , che è 
d uu degno ma= 
ato prova di tatto 


RALE 


lo pubblica le so= 
guorra intrapresa 
tro la China ed 
sta contro Mervz 


mento în= 


na che 
i in parto minao= 
ati di non pooa 
miro di Kash= 
va contro la China 
bin, i quasi 
ca 0 disciplinati da 
arento Ia frontiera 
si è impdronito, 
fallo città più im 
altro 
inazione chineso in 
i. per la comparsa 
è noi nord-est. 
fatto tutti gli ap= 
è militaro contro 
Ji insistenti dol 
n riesci di 
corrispondente di 
|isro necessario che 
io altra 
covidantale 
psata dai turchi 


po fra venti ani 
to destino, si va» 


» specchio, ecco 


Lo posto? Questi 
queste croci vin- 
te benchè paiano 
È simiglianti cho 
| nell'inghilterra. 
ti a questo marmo 
dorme, dopo 
ruo d'aprile ; 
ito amando. Nella 
ogrime ella sparso, 
tto, negli inter 
letanido chi Jo sti 

rie fa dolce e pla: 
di Rosa sua di- 
e lure prove. 
i. Ja morente e la 
+, sono in quel 
lo straniero ed è 
na a Jessy una 


cre nello specchio, 
destino di Rosa 
collinee foresto di 
linte e che indi- 
(gin anche più 
rive inglesi. Q! 
natura vergine 
lano fra i rami di 
be solla cui riva 
n è fiume europeo. 
rkshiro è emigrata 
ell'omisforo meri» 
rà ella in patria 
(Continua) 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


Sira stazione della strada ferrata, della 
quale da gran tempo sono sospesi i lavori. 
indecenti baracche, fnoomode per i viag= 
giatori, tengono tuttavia luogo di una sta- 
zione, quale Ancona per suo ed in- 
teresse ha diritto di pretenderla. Avrete 
Jetto nel Corriero delle Marche che la no 
stra Camera di commercio ha indirizzato 
rive rimostranze ed istanto al governo af- 
fnchò faccia cemare quasto stato di cose. 
La Società dello Meridionali va a rilento 
pel prendera i necessari provvedimenti, 
poichè è sempre in attesa di leggi che ne 
Matino o ne sssicurino le condizioni 
d'altra parte è ingiusto che una città reg- 

levole qual'ò Ancona sia vittima di 

tezza. Speriaaio dunque che il 
Governo si adoprerà presso Ja Società af- 
finchè sia data soddisfazione. ni mostzi giusti 
richiami. 


NOTIZIE ESTERE 


FRANCIA 
Leggiamo nel Gauloia del 21: 
«La data dell' insadinmento del generale 


preso alloggio provvisoriamente 

llemout, ove rastarà finchè il 

‘oailles avrà presentato le creden- 

ziali, quale ambaaciatore, al Ro d'italia, cioò 
lorni all'ineires. 

stro Crémieux è ammalato. 

Chansy, governatore del- 


smi per csosa di disordini da esi promossi. 

Essi gridarono: « Abbasso le imposte — 

Francia — Viva la Pruada, » 
BELGIO 

Si provede nel Consiglio provinciale della 


Fiandra orientalo una vivacissima discus» | 


sione sulla proposta di far concorrere la 
nella spesa par un monumento da 
Termoude in onore del missiona- 
rio do Prust. I membri della sinistra si pre- 
Jarno a combattere questa proposta, @-lr 
alerioale sì appareschia a so- 
rzicamente.. 
A Courtrai comparve un muovo gior- 
lricalissimo: Le Courrier de Courtrai. 


AUSTRIA-UNGHERIA 
Notizio da Pest rocano che nel Consiglio 
dii ministri ungheresi tenutosi il 18 cor- 
reato ri trattò la questi sno "i 


tardi o da principio per iscritto. 
otizie che il Nems. Hirl. ha 
buosa fonte, il governo un- 
0 intenzionato di fare un 
pasto notevole sul campo della rifo Ò 
ministrativa. Nol ministero "RAI Iata di 
sarebbo occupati della compilazione di una 
Logge sullo casso domesticali, basata sul prin- 
cipio che abbiano a corsare. d' essare suto- 
nome quelle giurisdizioni che coll'8. per 
sento delle loro imposte non sono in grado 
di coprire le spese di amministrazione. 
eccezione a tal regola si farebbe soltanto a 
favore di alcuni Comitati dell'Ungheria su= 


L'Osservatore Triestino risssume così le 
ultime notizie delle Indie: 


regolare ì buoni rapparti, coll'Afganiatan. 
In quanto alla prima questione, si. tratta 
to di modificare lo froatiare del 

ind, e per raggiungere un 
verrà seguita una politica più 
energica verso È paesi Îimitrof. 

« Il dottore Bellew che conosse a fondo 
lo condizioni di questi paesi, si trova sem- 
pre presso il vicerè, per dergli le neces- 
sario informazioni sul ‘paese o salle sue re- 
lazioni passate e pregenti col. governo delle 
Indio. Anche la spedizione per Challat sarà 
contemplata in questa nuova politica, Giu- 
sta i nuovi dispacci che troviamo nel.gior- 
nali dello Indio, Il khan di Ghellat ara 
giunto finalmente il 31 maggio al campo 
del maggiore Sandeman a Mustang © le ne- 
goriazioni con lai vano favorevol- 
mento essendo stati superati alcuni dei più 
gravi impodimonti per la pacificazione del 
paese, 

Un'altra numerosa carovana con merci di 
valora aveva attraversaio la gola di Bholan 
scortata in tutta sicurezza fino alla frontiera 
dell'Afganistan, avendo la tribl dei Maori 
desistito da rutto le ostilità duranto le pre- 
senti trattative. 


relazioni coll'Afganistan 


Pa 
sua Corte, nà lasciar euti 
nel suo territorio. Si co: 
nutre verso gl'inglesi, a come durante la 
rivolta del Sipoy nel 4857 egli. insisiezse 
Presso suo padre, di invadere e di congui- 
stare il Pendeciab. 

«Un allesto così. ‘aléruro nén pad 
servire a nulla po paro.ebe sì 
etrchi di legarlo più strettamente agli in- 
tereasi del governo delle Indie, e che q: 
tto fome lo asopo dell'ultima del- 


da nol 

nella 
2 "AL attra ‘dall. bibite Virle 
Emanuele allo $ pom., è composta dei si- 
gnori comm. Correnti, senatori Mauri © 
Trombetta, conte Luigi Pianolani, cav, Ma- 
rinelli , sostitato procuratore generale del 
Re alla Corte di camezione, car. Scsrenzio 
« civ. Denicolti , provveditori centrali nel 
ministero della pubblica istruzione, e cav. 
Pignotti, direttore dell'ufficio d'istrazione in 
Gempidoglio. 

Crediamo v'interverrà pure S. E. il mi- 
stro Coppino, che ha dimostrato uno spe- 
qiule intoresso per. l'applicazione della moe- 
motecnioa all'insegnamento. 


menta aperzata po 
ivi deposto, e fl soffitto e il frumento ca- 
derdo, hiingo afoodata la volta del fonta- 
nile, entro il qualo sono venute a precipi= 
tare le-macerie del sofitto, le travi e una 


| gran parte della volta stersa. 


Un povera lavandaia, corta. Meniobinl 
| Anna, donna sulla, cinquantina, che era at- 
torno ad-un fornello del lavatoio, è restata 
| letteralmente sepolta sotto le macerie in- 
sieme ad. altro sus due compagne, certe 
Barbera: Nori e Maria Sbernard. 
All’orribile feaosaso della caduta del s0- 
lio e alle grida di. quelle altre povere 
donne che hanno potato allontanarsi intempo, 
| sono. aosarse alcuno guardie municipali 
| quindi subito. dopo i vigili dalla. prossima 
| csserma del Campidoglio, i quali hanno im- 
mediatsmenta messo mano a rimuovere le 
| macorie ed il frumento, 
| Dopo breve lavoro sono state estratto la 
Sbernard e In Neri, che fortunatamente non 
favano riportato che 
è ntato così della povera Manichini, che 
restata asfisiata dalla polvere del 
è che già cemato di 


era 
| cari 


| Ranso detto, circa 400 rubbia. 
| Noi siamo persunsi che dopo questo esem- 
pio non si trascurerà per parte del muni- 


eipio di fare un'ispezione in tutti i granai | 
perchè non si ripetano disgrazie di questa ' 
natura. 


| _Jeri il Terere rigetiò sulla sponda a Muro 
Nuovo un altro cadavere; era quello di un 


| giovane barbiore.da Perugia, che da più! 


« giorni eta scomparso da Rome. 


La cassa di soccorsa per gli operai col- 


| vamente, soetitaite ed ha .mominato il suo 

Consiglio: d' smminiatrazione. 

| Fanno parte-di-questo 1 sigg. car. Via- 
senzo Gigli, presidente, dusa.D: Leopoldo 

Torlonia e marchese Ippolito Spinola, vice» 


Giovanai, Fabri, segretario, Achille Grandi, 
vioe-segretario,.0, cav. Alemandro Batocch!, 
cav. Pietro Castellini, Pietro, Rima, Publio 
Cortini, Leopoldo Fabri, Pietro Freggiotti, 
Doît. Luigi Galasai,, Federico Galiani, cav. 
Pacifico Jacometti, ‘car. Pietro dott. 
Luigi Marchi, cav. Giacomo Monaldi, Oliato 
Morosi, Luigi Mazzanti, Giuseppa Palom- 
bist, Gioacchino Pardini, Coste Partial, 


vitare ad uma.ziunio: 


Roma, al fino di dimoptrargli la utilità dalla 
amosiszione e lo scopo a.cui mire. 

iducia che tutti coloro che hanno 
da )oro dipendenti vorranno 


Natriamo 
degli operai 
cooperare al consolidamento di questa filaa- 
tropica sà umanitaria institusione. 


Domenisa, 28 corr.; il prof. Gori sonderrà 
a visitare il recinto di Aureliano dalla porta 
Flaminia alla porta Ostiense, mostrando i 
diversi gonari di fortificazioni, | sepoleri e 
Gil soquesotti esistenti nelle murs. 

Appuntamunto, faor di porta del popolo, 
alle ore quattro pom. 


Nell'Qpinione. 
ticolo sull'ordinamento delle tasse locali, 
‘colonna quarta, riga 42,'incorse ua errore 
di stampa che va corrette. Dove dice ac- 
| colto, va_letto sciolto. 


; Lotto. 
i Estrazione del 22 luglio 
GT — 80 — 18-11 — 8& 


Roma 


piti da infortunio sul lavoro si è definiti» | 


Presidente, Bartolomeo Mamimo; economo, | 


Enrico ig ì 
Siamo lieti di annunziare, che una delle 
prima deliberazioni da esso prese si è d'in-' 


peciale tattigli in- | 
traprenditori-di. cosi prata ‘di presi 


corrispondere salleciti a tale invito e cos | S©mpartti 


del 19. corrente, in un sre| 8° 


11 Baromatro è ridotto a 0° e al mare. L'al- 
tezza della stazione è di @,m 6 
Barometro a Meszodi = 7689 


Massimo = 29,1 — Minimo = 19,9 
Umidità media del giorno 
Relativa = 60 — Assoluta = 1393 

Vento dominante: Sud-Ovest. 
Stato del cielo. Nuvoloso nella mattina e 
dere il mezzodi, sereno nel pomeriggio ed n 


Noriziz Integne E FATTI VARI 


Arresti. — Scrivono da Caltanimetta 
all'Ital'a Militare: 

Il giorno 8 corrente giunse notizia al 
comandante la sottosona militare che su 
quel di Catanimetta, in regiona Carminello, 
alotni malfattori averazo operato un se- 
questro nella persona di Serafino Calvino. 
La forza fa pesta subito in movimento per 
giungere a liberare il ricattato. Verso il 
pomeriggio infatti i maliattori vennero rag- 
giunti sul territorio di Gangi da pattuglie 
mista di carabinieri, soldati del 65° fanteria 
è militi a cavallo. 

Venne arrestato il malfattore Martino Gio- 
vanni, da Gangi, e venne liberato il Cal- 
vino, che fu trovato nascosto in un vano 


il 49 luglio , del nobile Andrea Dog! 


fiale della grande armata ed ora cavaliere 
della Corona 31 ferro @ decorato della me- 
doglia di S. Eleni 
Netizio della manrine. — Leggui 
nol Pungolo di Napol 
Il comm. Vittorio Armisjon, capitano di 


‘raacallo è comandante la seconda divisione 
! della Souola di mariua , è stato richiamato 
dal congedo © destinato al comando sotl'or- 


| dine della squadra pormancate, imbarcando 
sulla corazsata Castelfidardo. 

N oav. Matteo Givita, capitano di vascello, 
| è stato chiamato a rimpiazzare l’altro capi- 
tano di vascello, cav. Labrano, al comandi 
della prima divisione del corpo RR. equi 


| datore Ferdinando Acton. 


Processo © condanma. — Leggisno 

| nel Movimento di Genova del 26: 

|, Ieri compariva sul: banco degli aecuetti 

il Gabriolo Wittar, imputato di farto ‘op- 

| piamente qualifesto della somma i 100,000 
i 


Il Witter è un giovare piuttosto alto dellu 
ampetto di- 


ubilità dell'imputato doveva dirsi di molto 
i grrpesidocee frog segrete frnettie 
di 


| 1 giurati col toro verdetto: asclusero che 
Il Witter ul. fosse reso colpovola di furto, 
secondo l'imputazione formulata nell'atto di 

ritennero che invece egli 


verdetto, il P.M: domandò 
la condinna del Wittar A 5 ann! di reelu- 
sione, ma la Corte lo condannava inveco a 
soli tre-anni- della: stossa- pena. 

E'porti del' Regno: — Dall'affclo 


centrale di statistica è stata pubbliosta la 


per nazionalità dello bandiere, la naviga- 
zione internazionale per porti esteri di pro- 
| venienza © di destinazione; fl movimento 
ivo della navigazione internazionale 


dal 1891 al 4875, della navigazione di ca- 
botaggio dal 1801 al 1875, della naviga 
4861 ‘al 1875, nonchè 


iva dal 


s del 

'Stava nel sepolere'lo ;sshelétro:è0l pia 
Isyanto, ilospour ponaito, ed aveva al'enpo 
una corcna d'oro e la, corona é a larghe 


| Del Mas, nato il 28 febbraio 4788. Fa uf. di 


La poreretta non è morta, ma ha ripor- 
tato gravissime lezioni. Ha Î7 anni! 

Prima di compiere la triste risoluzione 
ha soritto persochie lottare, che attestano 
un sangue froddo inconospibile. 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente 
contiene 


. — La Provin- | cuni generi non appartonenti alle solite cate- 


| BR, decreto 17 luglio che separa il comune 


‘di Baailicata dalla sezione elettorale 
di Potenza © ne fafuna sezione distinta del col- 

legio elettorale di Potonza. 
| ‘6. R. decreto 17 luglio 
di San Marco La 
| di Celsorà Valfortora © ne forma una sezione 
| dintinta del collegio elettorale di Lucera. 


jo separa il comune 


| ‘7. R. decreto 17 luglio che separa il comune 
| di Rovio dalla sezione prima del secondo col- | 
legio elettorale di Verona e ne forma una se- 


1 collegio medesimo. 
| 8 Disponi 
dei lavori pubblici, 


| La direzione genorale dei 


è l'attivamonto dol servizio del governi 


NOTIZIE ULTIME) 


Lattare dalla Russia alla Correspondance 


| Universella di 
| distribuiscono alla. porta 
Pietro! 


i 
E 


espone 
| geografica doi popoli slavi e 
nocessità dell'unificazione di tutti i 
alavi sotto Jo soettro degli im 


ingl 

mentimen'o nazionale tedesco e nocive agli 

| interessi della marina tedesca. 

chiedono al cancelliere di 

misure per proteggere ell 
lurisdizione straniera 


i 
î 


| 
EiE 


È 


] 
} 
t 
H 
i 
ni 
FE 


5° "Ua incondio distrumo oggi 
messodî. A cinque ore , quaranta cise è 


fue ‘ense'mon’ bruciate, Il fuoco , che prese 
un , non potè domarsi in causa del 


del 
Ponto; 13 
— Un tel 
già che il 


d 
"n 


Congresso 
rovato {l bilancio della guerra con una 


somma approvata l'anno soomso. 


Corrispondenza provinciale , di'Bar- 
Camera dei depalati di Prmia avranno pro- 
dabilimento nel maso, di ottobre e che 
forso le elezioni. per il Parlamento tedesco 


SOTA 
"che le 
dallo, soiogiimento | della , Camera, del. 


w 


dispaccio da Berlino, 40 luglio: 

« Ua scocmodimento amichevole tra la 
Tarsbia e la Rumonia è, considerato coma 
certo, Tì signor di Binmarek avverti la Ru- 
menis che dovesse prendere i provvedimenti 


Catola dalla sezione olettorale 


nel personale del ministaro 
‘quello dipendoote dal mi- 
| nistero della guerra 0 nel personale giudiziario. 


telografi anmunzia | 
V'apertura di un nuovo uffio telegrafico in Ca- 
atroguono di Sant'Andeoa, provincia di Potenza, 


i 
Efes 


i 
RI 


È 
i 
s 
E 
Ei 
ti 
» 
sÈ 


I 


‘di Aibeuve (Grayère). II fuoco cominciò a 


iem erano consamato. Non vi sono che 


da Wasbiagion annun- 
degli Stati Uniti ha 
diminuzione ‘di quasi due milioni sulla | **7 


La 
linò, dico che, lo elezioni generali par la 


IL DEBITO TURCO 


relativa al non 


servizio del coupon @ dell'ammortizzazione 
del Debito pubblico interno od estero del- 
l'impero ottomano. 

«I provvedimenti presi dal gorerno im- 
periale, di concerto colla Banca imperiale 
ottomana, per l'incasso dei redditi destinati 
! ad amicurare ,il servizio regolare dol De- 
bito pubblico, saranno messi in esecuzione 
appena lo cause che no impediscono la res- 
lizsazione saranno cemate. 

« Scblime Porta, O loglio 1876. » 


—_—__-____— 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Vienna; 21. — Un attacco contro un 
| vapore appartenente alla Società dello 
strado ferrate dello Stato da parte della 
guardia serba sul Danubio fa impedito 
soltanto per caso. 

Il governo austriaco incaricò il con- 
sole generaie a Belgrado, principo Wrede, 
di domandare che il governo serbo ri- 
tiri compltamente tutte le guardie sol 
Danubio , tanto più che, in seguito al- 
l'intervento della sola Austria, i tarchi 
si sono impegnati a non operare colla 
fottiglia del Dannbio al di 1à della bocca 
del Timok. 

Il governo serbo si affretta ad accon- 
discendere a tale domanda; nel caso 


| pressione assai seria. 


Versailles, 21. — Malgrado un di- 
scorso di Dufaure in favore del progetto 
relativo al conferimento dei gradi , il 


contro 439, Il Senato fa aggiornato a 


241. — La votazione del Se- 


zato produsse una. grande impressione. 

Totti i giornali di Nizza protestano 
contro il manifesto i 
cato dalla Gassetta della Germania 
del Nord. Il Pensiero, organo italiano, 


— Fu distribuita la corrispondenza re- 
lativa agli affari della Turchia. Essa 
comprendo 544 documenti che vanno 
dal 30 gennaio fino al 47 luglio. Vi 
sono alcuni documenti salle atrocità 


turchi furono respinti 
turchi rientrarono a 


j 
i 
| 
È 
i 


obbligano il go- 
verno imperiale sd aggiornare di nuovo il | ni 


le 
sola tenga costo dei loro conigli.» 
Sir A. Paget domandò se queste parole 
volevano dire che vi era già stato uno 
scambio di idee a questo proposito. Il 
comm. Melagari rispose negativamente, 
ma ha ripetuto la ma frase. 


trattativo Porta © gli in 

1 dispacci indirizzati da lord Derby 

di gta 
6 

aci miete la rito parso 


Î 
sTE 


le 


Un dispaccio di lord Derby a sir A. Pa- 
i, rende conto di una conversazione 


Etta da lord Derby coll'ambasiatore 
d'Italia. Il generale 
che il governo italiano era convinto che 
il solo rimedio efficaci 
torbidi nella Bomia e nell'Erzegorina 


gli dime 
per pacificare i 


ministro soggii 
posito colla Porta e che consulterà. pure 
il governo francese. 


contrario, avrebbe avato luogo una re-| (l" 


Det 
Prestito romano Blount 
Dotto Rothschild 


for= | Senato respinse il progelto con 144 voti | Ban: 


22 Joglio 1838 (ore 11 178 nat.) 
La Rendita, cho ieri sora reagi a 70 65 fine 
mose, opriva stamano debolo a questo. prezzo; 
pol ripreso leggermente, terminando 70 70 do 
Pi pronta foco 7077 1. 
La pronta feco 
Host il Tarco 1177 1a 118212 


Francia dm 107 90. 
Londra Fm 27 29. 
Oro 21 63. 

(Oro 4 112 pom.) 
iù forma la Rendita, stanto îl miglioramento 
gi, tenendosi tra 70 75 © 70 80 fino mese» 
ia ripresa il Turco, richiesto a 12, offerto ® 


a 
2818558 813188 
RILIIIII 


140 


UNA DOZZINA COMPLETA LIRE 38. 
UN SERVIZIO DI 


€) POSATE ARGENTATE 


DI PRIMA QUALITÀ 
simili alle più ricche d d’argento 


PER SOLE LIRE 52 


12 cucchiai, 12 forchette e 12 coltelli 


PER LIRE 17. 


mezza dozzina di ciascun pezzo 


Cucchiaini da caffè IL. S 50 In deszina. 


Doposito in Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 
Spedizione franca in provincia contro vaglia postale. anmentato di Lire 3 
per spesa di porto fino alla stazione ferroviaria più prossima al committente. 


"46 HUNT VITTANO) VNIZZOG VZZIN 


ps COAR 


| 


IMPRESA L.j ANTONIANI 
dal sa " nazio n patto: atta Livia 

suite dl pria prim te, Sor vsto. Nisorate cal 
li Modica Dott. Car. Litcnsd Schivard 


di se PEJO 


* clinics MINERALE FERRUGINOSA NEL TRENTINO 


rigenerntrice del ferro.è in quest'acqua di un'efficacia meraviglioaa per Ta, 
di aazimil one di cui è fornita, ciò che non possono matare altre, e spocislmoate 
Peo, rica come è dei carbonati dl fo © soda è di gax carbonico cr, 
Ta i vantaggio di essere gradita sì queto ed inateabie. 
ò ‘afforioni di stomaco, 


esì a MO 
sg ala prat ICE PIL Sb, 
Vendita presso l'Ageazia A. Tabogs, via dei Prefetti, 12, 


Ti 


POSATE ARGENTATE 


rimedio Rorrazo 
sterine e della Fani 


Avvertenza. ln slcune farmacie pe 
goli palo Valle di Pio "(che non, esito). Per too perire ing 


ja gialla con impremovi Amefem PI [Sa a ate di indicare = quat ue sa 


timbro qui con 
Into doposito preso il sig. Paolo Catture, Corso. 


ALISI DELL'ACQUA MINERALE FERRUGINOSA == | 


n 
n 
IN VALLE FURVA — SOPRA BORMIO 
Fatta dal Professor Pavesi nel 1867. 


DELLA FARMACIA 24 
DI OTTAVIO G. 


NIITYVNO VWIUd IC 


rata od usata dal compianto prof. comm. dott. 
radica qualsiasi ele, guarisce i vocchi indari 
azioni reumatiche o gottose, sudore 

Joleri perdite 


RECOARO 
ALBERGO DEI FRATELLI DAL LAGO ALLA FORTUNA 
Camero ed appartamenti mobil netto di lottura con giornali 
dial rito” laghi è rates. die al pietra "0 i Me quotidiano di ingan 
ST RN/ Il paoso di Recoaro nella prov cia dî Victaza (Veneto) ® circa 30] fmrrogati. 
— è chilometri dalla stazione di favarnalle è un soggiorno, incantevole si diffida 
i i pl ia cei gina lt ig «. AB cere Vatnene pe penne ha la aomsadre compro e sn ascare 
©GNI LITRO D'ACQUA. cho 2 parto, sola, col vino 0 col limoni Ù ; quelle acque salino foraginone azione, mica Co credi fi) Milano, — La medesima, oltro l 
Rivelgorsi alla Ditta concesionaia A. MANZONI e C. via dolla Sla 10, Milano; per intra: Riti soffrono rivalità da qualsiasi fonte. Esse priu trosegaata con un tim 
zioni che si desidorano © per faroe la cura od in Roma alla farm. Roalo Garneri, via Gambero, 3 e date io tutto lo malattie diseraache. — Il | [Credi Disiarazione de 
trenno il signor Pi ì, Ci O) passeggisto romantiche pei monti di un beleza fera pittoresca. L'è 
— S Ramica che vi si respira è sempro froschissima essondo cen 
n AA ssi tri sopra ivoll del mare. @ o viti peò ro vii MR; TE e n lenta 
CASAMICCIOLA SFERE 
i pi Iinzi più che qualsiasi altro rimedi pote 
l'Antico e grande Stabilimento di bagni TERMO-M?INERALI] È n Ù plicarla a miei clint, ati dallo ateo incomodo, è n 
I } ni È un'applicazione 
| proprietà, BELLIAZZI. 3 Li Î sonei di mia considerazio 
| to antiche sereni dl Gargttetto dela cui iopograta è pretigion. pro ; >, capo) 
sisi, Andri, Calls de Riva 6 at) anch © modera] o q ope DIpolt ele capa ia cpalli pio, 
È voli, come prima dell'operazione senza il min 
per Ja salute. L'immenso successo cho ottenne questo prepamto A) 
Europa gli assicusa una superiorità incontrastabile su qual- 
si altra preparazione. 


posta 
Unici dopoeiti in Mem presso l'Agenzia Tatosa, via | "Scrive alle fa, 24 di Ottavi 


fotti, 12, © Profumeria Giardinieri, Corso, 22-23. Mil i 
ai Rivenditori 
mati, Bars, So- [nt fas 


cietà farm, Garinei. Gentil, Loppi. 
VIAGGI STRAORDINARI 
DI GIULIO VERNE 


n i sd frmazia 
gra de et a di fo io aci ignazi; Luigi. Di 
3 ia erre le Ere, prote divi i i | Îla di Borghese ‘amc 
ala Ja bel volume soa aio Fraol Cool; Farm. inglese, al Cor 
Î opera trovasi vendibile in lemma , all'Agenzia Taboga, Via | ]'{07 fi; Farm. 01 Lory done, 16 
cpl pi dei Preti. 13 p.p Vione spodita contro invio del prezzo sumea- | fl Viterbo A. Sorpiori ; Cami i, cd 
cip tando Cen 
i risulta 
i ritora 
ti casi 


nuova IIRRRA da cucire a due fili a mano età preso 1 primario farci 


Questa macchina inappuntabile sia per In finezza ACQUA MAGICA Tn bro prezioso destinato ad un grande 
del lavoro, semplicità di macchinismo e facile uso Fetratta dal Vino con processo particolare IL SEGRETO PER ESSER Fl 


5 a È dal professore B. FRAN * 
viene raccomandata fra le migliori delle macchine | forti 1, qu del Fia otti pri del migliori | vili dif rai fonts Tout‘ Galateo BiZd 
da cuciré a mano. Non abbisogna di morsello per ||, vedere a proposito Je tti | Eten Ere i DI a not ie meneao || io "he por spiga aSbestaza 0 popo paeroso è cal 


assicurarla al tavolo avendovi un eleganto e solida Presso L. A #0 — franco di porto clla posta L. 1 | 
Vaso da tenerla ferma ovunque s’appoggi, come vo- opettari. = geo lf | {pulire mei i Srna cecaioni 
lendo può applicarvisi il tavolo a pedale. ì farm. della Fa anche bo quest ibi GRANDE ALBERGO DI SIE 


Prezzo L.SO | re sro SIENA 
c. 


Marca di fabbrica 


tia medico che da tre ani 


contro L. 32 si spedisce franca d'imballaggio ataglo nell pri sped conico vaglia portal  bigiti di Banca Nine ha eni ld RINO 1 Haro Vogo 
i o Pro di un sco ie Por E dacosi Le Ra Goa ; italiano che 


in tutto il Regno. 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via de' Prefetti, 12, p. p. 


Mitano, Via Monte Napoleone, 49 — Roma, Via delle Muratte N, 69 n frmontato con lusso e conforto, @ si o 
"DEPOSITI. DELLA GRANDIOSA FAHBRICA. MILANESE TINTURA IST. ANTANEAETI [IOPICA t' RR EN 


‘Questa Tintura, tanto usitata {n Oriente, che si raccoman sad 
pel de tà nalta al rec 
gno, la toilette | barb: ti 
tri fazzoletto. | più xo Prezzo L. truzione. 
Vou 


DI GIOVANNI FERRO — È anche uno 
Cento © più disegni muovi a colori vivi e garantiti splendito far 


Da centesimi 40, 50, 60, 90, e da Lire 1,20 e 1,50 la 
‘pezza (metri otto). I proprietari di case che acquisteranno]f |. sistenza sà un punto di salutare 


vigura il pi vola al pazionte. da spa i i a 
ltre le L. 100 godranno uno sconto del 40 0jg. pe pelo STR ie, del i î , Lar 0a dammisite pete 
MANUALE PI PRATICO POLVERE MAZADE E DALOZ | es miglior raccomandazione, se: 


inte sendo adoparata în tutti i paesi dell 
mondo dora c'è una buona ed ele- 


FISIOLOGIA === se — 


ad uso dei Medici Corso, 342-343 Corso, 342-349 
: sii : 
del prof. FILIPPO LUSSANA fi i conio, VOBESITÀ è 
Seconda edizione completa, migliorata ed accre- LETTERE to dimagrimento 
sciuta dall ‘autore, adorna di tavole litografate ed 
incisioni intercalate nel testo. 
L'opera è divisa in tre volumi: 1° Alimentazione e 
Digestione; 2* Sanguificazione; 3* Innervazione. 


Prezzo complessivo dei 3 volumi L. 17 
Franchi raccomandati nel Regno L. 18 50. 


pa 
‘rovasi vendilo presso l'Agenzia Tahoga, via AU MINERALE "i ONE TTT) 


Pa - soDIo - soLrItICO = 
Lal Prefetti, Rom: e e rreditnz 


Sorgente fra le roccie del 
urativa, solvente, cur tti dl pl do cl 
(fra au gato, pull il pl run, prezore le rm di 
igireni atilo, ‘corpo i principii pui 
l rural tai n creare ‘mali esistenti 0 che lo mi 
|cinno. Quent'acqua minerale modifica essanzialmente ed in modo 


1 RIGENFRATRICE DEI CAPRI ||‘ ____ 
i OT MINERALE SALSI-IODICA, DI SALES 


Mademomlllo Josephine Frazti ia Casole Monferrato" 


Flora 


Te 
Solarra è Piassa Colonna 


egno d: 


NONCHÈ INGLESI GERMANICHE E RI 


Cai gratis di a Gli articoli esistenti fn 
figienici:per le teelette. Questo opusco! a ‘suo mossi esss 
ja) più ingenua donzella insegnando il modo di adoperare tutti gli articoli economicamente 


Petto dico è in provincia dietro domanda. 


